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ECONOMIA IN PILLOLE Rubrica a cura del dott. Riccardo Reduzzi

LAVORATRICI MADRI:
LE INDICAZIONI PER IL

BONUS NEL 2025
Con il messaggio n° 401/2025, 
l’INPS ha fornito un quadro rias-
suntivo delle novità previste dal-
le leggi di bilancio 2024 e 2025 
in materia di Bonus mamme: in 
particolare, la Legge di bilancio 
2024 ha previsto un esonero 
totale dei contributi previden-
ziali per le madri di 3 o più figli, 
fino al compimento del diciotte-
simo anno di età del figlio più 
piccolo, valido dal 1° gennaio 
2024 al 31 dicembre 2026. 
Questo esonero, che può arri-
vare fino a 3.000 euro annui, è 
applicabile solo alle lavoratrici 
con contratto dipendente a tem-
po indeterminato, escludendo 
i rapporti di lavoro domestico. 
In considerazione dell’espressa 
previsione dell’efficacia tempo-
rale della suddetta misura fino 
al 31 dicembre 2026, la stessa 
può trovare applicazione anche 
nelle ipotesi in cui la nascita (o 
l’affido/adozione) del terzo figlio 
(o successivo) si verifichi nel cor-

so delle annualità 2025-2026.
In via sperimentale tale esone-
ro è stato esteso, per i periodi 
di paga dal 1° gennaio 2024 
al 31 dicembre 2024, anche 
alle lavoratrici madri di 2 figli, 
con rapporto di lavoro dipen-
dente a tempo indeterminato, 
a esclusione dei rapporti di 
lavoro domestico, fino al mese 
del compimento del decimo 
anno di età del figlio più piccolo. 
La suddetta estensione, però, 
non è più applicabile dal 1° 
gennaio 2025.
In tali ipotesi, la decontribu-
zione troverà applicazione a 
decorrere dal mese di realiz-
zazione di tale evento, sempre 
che le lavoratrici madri siano 
titolari di un rapporto di lavoro 
a tempo indeterminato.
Dal canto suo, la Legge di 
bilancio 2025 ha previsto un 
parziale esonero contributivo 
per le lavoratrici madri di 2 o più 
figli, a condizione che il reddito 
non superi i 40.000 euro annui. 
Questo esonero sarà valido 
fino al compimento del decimo 
anno di età del figlio più piccolo 
e non sarà cumulabile per gli 
anni 2025 e 2026 con l’esonero 
previsto dalla Legge di bilancio 
2024. A partire dal 2027, per 
le madri di 3 o più figli, l’eso-
nero si estende fino al mese del 
compimento del diciottesimo 
anno di età del figlio più piccolo. 
L’adozione di un decreto attua-
tivo da parte del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali 
fornirà ulteriori indicazioni 
sulla gestione di queste age-
volazioni.

DATI RILEVANTI AI FINI
DELL’APPLICAZIONE 

DEGLI ISA PER IL 2025
L’Agenzia delle entrate, con 
provvedimento n° 24728/2025, 
ha individuato i dati economi-
ci, contabili e strutturali, da 
dichiarare da parte dei con-
tribuenti, rilevanti per l’appli-
cazione degli indici sintetici 
di affidabilità per il periodo di 
imposta 2025, l’Agenzia ha reso 
noti i dati rilevanti per l’appli-
cazione degli ISA per il periodo 
d’imposta 2025 che sono:
• Quelli individuati nei decreti di 
approvazione degli indici in vigo-
re per il periodo d’imposta 2024;
• Quelli funzionali alla attività 
di revisione individuati all’in-
terno dei modelli per la co-
municazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli 
indici sintetici di affidabilità 
fiscale utilizzati per il periodo 
d’imposta 2023; 
• Quelli indicati nell’allegato 
1 al provvedimento MENZIO-
NATO.
L’Agenzia ha specificato che i 
dati contabili potrebbero essere 
ridotti e accorpati, oppure so-
stituiti con quelli previsti nei 
quadri di determinazione del 
reddito dei modelli dichiarativi 
Redditi, anche in considerazio-
ne di quanto previsto ai commi 
4-bis e 4-ter del richiamato arti-
colo 9-bis del D.L. n. 50/2017. 
Il provvedimento ha, inoltre, 
individuato le ulteriori attività 
economiche, indicate nell’alle-
gato 2, per le quali deve essere 
effettuata la revisione degli 
indici sintetici di affidabilità 

fiscale da applicare, a seguito 
di approvazione con decreto del 
Ministro dell’economia e delle 
finanze, a partire dall’annualità 
di imposta 2025. L’Agenzia 
ha ricordato che l’attività di 
revisione degli ISA deve tenere 
conto delle evoluzioni della 
classificazione delle attività 
economiche ATECO.
Di conseguenza, essendo entra-
ta in vigore dal 1° gennaio 2025 
la nuova classificazione delle 
attività economiche ATECO 
2025, che verrà adottata per gli 
adempimenti di natura ammi-
nistrativa a partire dal 1° aprile 
2025, le attività economiche in-
dicate nel provvedimento, per le 
quali è prevista la revisione degli 
indici sintetici di affidabilità 
fiscale, sono state individuate 
facendo riferimento alla nuova 
classificazione ATECO 2025.

ELBA: CONTRIBUTI 
PER L’INNOVAZIONE 

TECNOLOGICA
L’Elba, l’Ente Bilaterale Lom-
bardo Bilaterale dell’Artigia-
nato, ha previsto l’erogazione 
di contributi alle imprese che 
nel corso dell’anno 2024 han-
no realizzato investimenti di 
innovazione tecnologica, con 
particolare riferimento:
a) Allo sviluppo di progetti 
mirati all’introduzione di nuovi 
modelli di business 4.0 e mo-
delli green oriented;
b) A promuovere l’utilizzo di 
servizi o soluzioni focalizzati 
sulle nuove competenze e tec-
nologie digitali in attuazione 
della strategia definita nel 

Piano Transizione 4.0.
Il contributo è concesso nella 
misura del:
- 10% dell’investimento con un 

importo massimo di 2.000 
euro;

- 10% dell’investimento con un 
importo massimo di 4.000 
euro in caso di impresa costi-
tuita in prevalenza da giovani 
fino a 35 anni di età.

La spesa minima dell’investi-
mento pari ad 7.500 euro, IVA 
esclusa, per fatture emesse 
nel 2024 e pagate entro il 30 
aprile 2025. La richiesta deve 
essere presentate entro e non 
oltre il 30 aprile 2025.

BASTA MODELLO 770
PER CHI OCCUPA FINO 

A 5 DIPENDENTI
I datori di lavoro che occupano 
fino 5 dipendenti al 31 dicem-
bre dell’anno precedente, in 
alternativa alla presentazione 
del modello 770, possono co-
municare l’ammontare delle 
ritenute operate, gli eventuali 
importi a credito da utilizzare 
in compensazione e altri dati 
effettuando i versamenti men-
sili delle ritenute con modello 
F24. A prevederlo l’articolo 
16 del D.Lgs. n. 1/2024, che 
ha introdotto da quest’anno 
una modalità semplificata di 
presentazione della dichia-
razione 770. La precisazione 
giunge dall’Agenzia delle En-
trate con il provvedimento 
n. 25978/2025 contenente i 
dati informativi da comunicare, 
nonché modalità e termini di 
trasmissione.

La Terza tappa del Roadshow 
“Incontri con la scienza” 
si terrà a Crema, giovedì 27 
febbraio alle ore 10.30 nella 
prestigiosa Sala Pietro Da 
Cemmo del Museo Civico di 
Crema e del Cremasco, con la 
partecipazione di Gabriella 
Greison, scrittrice, condut-
trice, divulgatrice scientifica, 
disruptive speaker, definita 
dalla stampa americana e 
tedesca “la Rockstar della 
Fisica”; in Italia, la rivista 
Forbes l’ha inserita tra le 
“100 donne di successo del 
2024”. L’obiettivo dell’in-
contro è favorire il dialogo 
su temi attuali di scienza e 
innovazione, per una crescita 
condivisa e consapevole.
Interverranno Fabio Berga-
maschi Sindaco di Crema, 
Ilaria Ugenti Corporate 
Reputation Leader di IPSOS, 
Giorgio Bontempi Presi-
dente di Fondazione LGH, 
Anna Villari Segretario 
Generale della Fondazione , 
Bruno Garatti Amministra-
tore Delegato di Consorzio.it, 
Marco Luca Bressanelli dal 
Presidente REI - Reindustria 
Innovazione e Primo Pode-
stà dal capo di Gabinetto del 
Sindaco. Durante l’incontro 
verrà raccontato anche il 
percorso di due Startup lo-
cali: LEBUBE’, una startup 
beauty innovativa fondata 
dalle giovani imprenditrici 
under 30 Vittoria e Mirta 
Cerioli e MHUB fondata da 
Luca Margagliotti.

A Crema
tornano

“Incontri 
con 

la scienza”

Prosegue il percorso di digi-
talizzazione e di innovazione 
tecnologica di Padania Ac-
que per migliorare ulterior-
mente la qualità e l’efficacia 
del servizio erogato ai clienti 
e ai cittadini. Da lunedi, 
infatti, sono disponibili il 
nuovo Sportello Online, uno 
strumento web semplice e 
pratico che consente alla 
Società di essere ancora più 
in rete e connessa con gli 
utenti, e l’aggiornamento di 
Acqua Tap, l’app gratuita 
per smartphone e tablet de-
dicata al servizio idrico della 
provincia di Cremona. Lo 
sportello virtuale, fruibile 24 
ore su 24, permette di gestire 
i dati personali dell’utente 
e di consultare, scaricare e 
pagare le bollette; di visua-
lizzare le letture e inserire le 
autoletture; di monitorare i 
consumi idrici; di consultare 
i dati delle forniture e di inol-
trare a Padania Acque even-
tuali richieste ed eseguire le 
pratiche contrattuali. L’app 
gratuita per smartphone e 
tablet Acqua Tap è stata 
aggiornata con nuove fun-
zionalità per affiancare gli 
altri servizi a disposizione 
dei clienti per una gestione 
sempre più smart. Con Ac-
qua Tap è possibile gestire i 
dati anagrafici e di fornitura; 
inviare l’autolettura; visua-
lizzare le bollette e i consumi; 
gestire le richieste e le pra-
tiche contrattuali; verificare 
ed effettuare il pagamento 
online delle bollette; usare il 
QR Code per prelevare dalle 
case dell’acqua.

Lo sportello 
online 

aggiornato di 
Padania Acque

Dal 24 al 28 marzo ritorna la Qualyfo-
od Week, la settimana di aggiorna-
mento full immersion a cura di Cre-
monaFiere in collaborazione con AITA 
per gli operatori tecnici dell’industria 
alimentare: 8 corsi di formazione On 
Line per aggiornarsi, approfondire e 
comprendere le dinamiche su temati-
che strategiche. Si parlerà di etichetta-

tura e informazione del consumatore, 
temi attuali del diritto alimentare, 
tematiche di nutrizione necessarie per 
gli operatori tecnici dell’industria ali-
mentare, etichettatura USA, analisi di 
laboratorio per la sicurezza alimentare, 
e molto altro. Per iscrizioni e informa-
zioni, consultare l’apposita sezione del 
sito di CremonaFiere. 

Riprendono i corsi online 
della Qualyfood Week

Il Gruppo Enercom è una delle mag-
giori realtà italiane private del settore 
Energy & Utilities, con alle spalle 
una tradizione di oltre 70 anni. Le 
aziende del Gruppo Enercom opera-
no in 5 principali aree di business 
nel mercato dell’energia: produzione, 
distribuzione, vendita, efficientamento 
energetico e servizi. Il Gruppo porta 

energia a più di 185.000 persone e 
aziende, conta 36 punti vendita a 
marchio sul territorio,400 dipendenti 
e investe ogni anno più di 20 milioni 
di euro in infrastrutture, mezzi, risorse 
umane. Il Gruppo Enercom punta ad 
anticipare i cambiamenti considerando 
l’innovazione una leva strategica per 
competere nei mercati di riferimento.

GRUPPO ENERCOM

EnerCER, la comunità energetica co-
stituita su iniziativa dei dipendenti del 
Gruppo Enercom, una delle maggiori 
realtà italiane private del settore Energy 
& Utilities, annuncia un importante 
aggiornamento operativo e strategico.
Dopo aver superato con successo i 
livelli autorizzativi previsti dalla nor-
mativa,  grazie al riconoscimento della 
configurazione da parte del GSE, sono 
ora pienamente attivi i meccanismi di 
riconoscimento dell’energia condivisa fra 
i soci della comunità energetica. Questo 
sistema, rigoroso e trasparente, assicura 
che ogni contributo venga debitamente 
valorizzato e premiato, rappresentando 
un pilastro fondamentale per la gestione 
efficiente di questa configurazione per 
l’autoconsumo diffuso.
L’iniziativa, partita dai dipendenti, è 
stata concepita con l’obiettivo di servire 
dipendenti, cittadini e aziende situate 
nel territorio collegato alla medesima 
cabina primaria (Crema, Cremosano, 
Madignano, Ripalta Cremasca, Cre-
dera Rubbiano), ricevendo un grande 
supporto dal Gruppo Enercom, che ha 
messo a disposizione l’energia in eccesso 
prodotta dal proprio impianto della sede 
di Cremosano. EnerCER, costituita 
come società cooperativa da nove soci 
fondatori, mira a diventare un modello 
virtuoso di decentralizzazione della pro-
duzione energetica.
In questa fase di crescita e consolida-
mento, EnerCER si prepara a lanciare 
una campagna di sensibilizzazione volta 
a reclutare nuovi soci, con particolare 
attenzione a soggetti industriali, micro 
e PMI. L’obiettivo è duplice: ampliare 
la rete cooperativa con l’inserimento di 
ulteriori soci residenziali e, soprattutto, 
attrarre partner industriali per massi-
mizzare l’autoconsumo. Con un impianto 
fotovoltaico di quasi 200 kW e una ca-
pacità di energia da autoconsumare e 
condividere pari a circa 130.000 kWh, 

EnerCER, la Comunità Energetica fondata dai dipendenti 
del Gruppo Enercom, ottiene l’approvazione dal GSE

Aperta la ricerca di nuovi soci industriali per massimizzare l’autoconsumo condiviso di energia rinnovabile

Il Team di Efficienza Energetica del Gruppo Enercom metterà a disposizione la propria consolidata 
esperienza per supportare tutti gli aderenti, assicurando che l’energia prodotta sia gestita in maniera ottimale 

e che le soluzioni adottate siano sempre all’avanguardia

Roberto Bianchessi
Presidente di EnerCER

il progetto offre un’opportunità concreta 
per ottimizzare l’uso dell’energia rinno-
vabile, trasformando il consumo in un 
vantaggio competitivo e sostenibile. Per 
le micro e le PMI, l’adesione a EnerCER 
rappresenta anche una strategica occa-
sione per comunicare il proprio impegno 
green agli stakeholder, in vista dei futuri 
bilanci di sostenibilità.
Il Team di Efficienza Energetica del 
Gruppo Enercom metterà a disposizione 
la propria consolidata esperienza per 
supportare tutti gli aderenti, assicuran-
do che l’energia prodotta sia gestita in 
maniera ottimale. 
“Il percorso che stiamo tracciando con 
EnerCER dimostra come la sinergia tra 
soggetti industriali e residenziali possa 
trasformare il modo di produrre e consu-
mare energia, rendendo il nostro modello 
un esempio virtuoso di sostenibilità e 
partecipazione attiva,” dichiara Roberto 
Bianchessi, Presidente di EnerCER. 

“Siamo convinti che l’integrazione di 
nuovi partner, in particolare tra micro e 
PMI, non solo rafforzerà la nostra rete, ma 
offrirà anche a queste realtà l’opportunità 
di comunicare il proprio impegno green, 
contribuendo in modo significativo alla 
transizione verso un futuro energetico 
più responsabile.”
La filosofia alla base delle Comunità 
Energetiche Rinnovabili è quella della 
decentralizzazione della produzione 
energetica, che prevede il passaggio 
dai grandi impianti centralizzati a una 
pluralità di piccoli produttori distribuiti 
capillarmente sul territorio. Il principio 

di produzione e autoconsumo dell’energia 
rinnovabile trova nella partecipazione 
attiva dei cittadini il suo fulcro, tra-
sformando ogni utente in un prosumer, 
parte integrante del processo produttivo. 
L’approccio bottom-up consente, inoltre, 
di condividere un bene fondamentale a 
un prezzo competitivo, consolidando così 
il modello di autoconsumo partecipato.

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8647956/Provv.+F24-770+del+31+gennaio+2025.pdf/96f749ab-cffc-be86-189f-cc43a358c4d1?t=1738574657790
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8647956/Provv.+F24-770+del+31+gennaio+2025.pdf/96f749ab-cffc-be86-189f-cc43a358c4d1?t=1738574657790

